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 PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 

ANNI 2014 - 2016 

R E L A Z I O N E   G E N E R A L E 

 

 - Riferimenti legislativi: 

Art. 6 L.R. 12.07.2011, n. 12; 

Art. 8 del D.Pres. 31.01.2012, n.13 

D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

D.M. LL.PP. 21.06.2000; 

D.M. LL.PP. 04.08.2000; 

Circolare Ass. Reg. LL.PP. prot. 1402 del 24.10.2002; 

Circolare Ass. Reg. LL.PP. prot. 1183 del 05.08.2003 

D.A. LL.PP. 24 ottobre 2002; 

Circolare Ass. EE. LL. 31 ottobre 2002, n. 15. 

DECRETO 19 novembre 2009 

 

- Premessa 

La presente relazione si riferisce all’aggiornamento del Programma Triennale per il triennio 2014-2016, già 

approvato con delibera di C.C. n. 26 del 24.07.2013 e successive modifiche di cui alle delibere di C.C. n. 34 

del 12.09.2013 e n. 57 del 13.12.2013. 

Esso tiene conto delle modifiche intervenute rispetto all’ultima programmazione approvata e, rispetto a 

questa, riporta solo qualche nuova opera in relazione a sopravvenute possibilità di finanziamento per opere il 

cui importo complessivo supera i 100.000, 00 Euro. Valgono, per il resto, le considerazioni già espresse nella 

relazione al programma approvato con delibera di C.C. n.57 del 13.12.2013, così come sotto riportate, con 

gli aggiustamenti dovuti allo stato di avanzamento di ognuna delle opere inserite nel programma. 

 

- Generalità  

La programmazione delle Opere pubbliche è stata per molti anni rappresentata nel Programma triennale 

redatto ai sensi della L. 109/1994 nel testo coordinato con le modifiche ed integrazioni introdotte dalla L.R. 

07/2002 e ss.mm.ii. 

Il recepimento della legge 109/94 aveva introdotto anche in Sicilia alcuni punti fermi ma anche nuovi nella 

programmazione triennale e, soprattutto, nell’elenco annuale.  

Oggi, con la L.R. 12 luglio 2011, n.12 viene recepito in Sicilia, con lievi modifiche, il D.Lgs. 12 aprile 2006, 

n. 163 avente ad oggetto “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. Fra le modifiche specificatamente elencate nella L.R. di recepimento 

del codice vi è quella dell’art. 128 che in Sicilia viene sostituito dall’art. 6 della L.R. 12 luglio 2011, n.12.  

Con la superiore modifica, e ai sensi del D.A. 03.10.03 (ora sostituito, per ultimo, dal Decreto 10 agosto 

2012 in G.U.R.S. n. 37 del 31.08.2012), nell’elenco annuale è possibile inserire studi di fattibilità (importi 

inferiori a 1.000.000 di euro) o progetti preliminari (importi pari o superiori a 1.000.000. di euro) ma che 

abbiano il finanziamento certo e siano, di norma, conformi allo strumento urbanistico. Per i lavori di 

manutenzione sia ordinaria che straordinaria è sufficiente l'indicazione degli interventi accompagnata dalla 

stima sommaria dei costi, ai sensi dell'articolo 6, comma 6 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12. 

Inoltre il nuovo programma triennale richiede, vista la presenza di numerose connessioni e relazioni tra i dati 

finanziari, quelli tecnici e le scelte politiche, una particolare attenzione nel rispetto dei vincoli e delle priorità 

di legge, per contemperare gli indirizzi politici con le esigenze tecniche e economiche che dovranno 

confluire nel Bilancio annuale e pluriennale. 
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Si tratta, comunque, di uno strumento di programmazione flessibile che, come tale è soggetto a revisione 

annuale al fine di far fronte, attraverso integrazioni ed aggiornamenti, alle nuove esigenze non preventivabili 

in sede di prima costruzione o alle rettifiche di precedenti valori previsti. 

La proposta che accompagna la presente relazione, non fa altro che riprendere le linee direttive dell'anno 

2003 – primo anno di redazione del programma ai sensi della L.R. 07/2002 - e, alla luce dello stato di 

realizzazione attuale e prospettico, giunge a definire l'insieme degli interventi per il periodo 2014/2016. 

Come previsto dall’articolo 8 del D.Pres. 31 gennaio 2012, n.13, le modalità per la redazione del programma 

triennale, dei suoi aggiornamenti e dell’elenco annuale sono ora quelle indicate nel Decreto 10 agosto 2012, 

n. 14 pubblicato nella GU.R.S. n. 37 del 31.08.2012. Il Programma Triennale dei lavori pubblici, così come 

sintetizzato  e definito negli schemi tipo dal D. A. 10.08.2013, si compone di n. 5 schede.  

L'analisi dei contenuti del citato articolo 6 della L.R. 12/2011 e del decreto del 10.08.2012, insieme alle 

schede allegate, ha portato alla convinzione  che i documenti di programmazione redatti per l'attività di 

programmazione NON SONO LE 5 SCHEDE, bensì tutto l'insieme degli atti che analizzano, elencano, 

rappresentano gli obiettivi dell’amministrazione, le risorse impiegate, gli studi e gli elaborati, i documenti di 

bilancio, i progetti delle varie opere.  

 

- La costruzione del Programma Triennale dei lavori pubblici 

Il Programma Triennale dei Lavori Pubblici ed il correlato "elenco annuale" del nostro Ente sono stati redatti 

nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 6 della L.R. 12/2011 e dell’art. 8 del D.Pres. n.13/2012. 

Il metodo di lavoro applicato è stato sviluppato partendo dalla puntuale ricognizione del programma 2013 – 

2015, del suo stato di realizzazione, dello stato attuale della progettazione, delle disponibilità finanziarie del 

precedente esercizio finanziario, non essendo, alla data di approvazione del programma triennale, ancora 

definito il progetto di bilancio 2014-2016. Si è, quindi, proceduto alla definizione del programma 2014/2016 

attraverso un aggiornamento della elaborazione adottata per lo scorso esercizio adeguando il programma alla 

vigente normativa. 

Seguendo l'impostazione voluta dal legislatore è stata adottata una modalità di programmazione che ricalca 

la soluzione proposta dalla legge n.12/2011 e che può essere ripartita in tre fasi: 

- l'analisi generale dei bisogni, delle risorse disponibili e delle problematiche connesse; 

- l'analisi delle modalità di soddisfacimento di detti bisogni attraverso i lavori pubblici; 

- l’analisi delle disponibilità finanziarie e la loro programmazione,  

che di seguito si ripropone, non essendo intervenute modifiche sostanziali, fatte salve le opere che devono 

essere eliminate in quanto già in appalto o in fase di realizzazione. 

 

- L'analisi generale dei fabbisogni e delle risorse disponibili 

La prima fase del lavoro è stata dedicata alla ricerca ed alla conseguente quantificazione dei fabbisogni e 

delle esigenze della collettività, individuando, al contempo, tutti gli interventi necessari per il loro 

soddisfacimento.  

 

INQUADRAMENTO URBANISTICO DEL PROGRAMMA 

Dati fisici del territorio, della popolazione, dell'economia e delle strutture del Comune 

Dati fisici del territorio: Pianeggiante - zona sismica; 

Territorio prevalente:  marino e pianeggiante; 

Superficie di tutto il territorio comunale: Kmq 45; 

- Estensione del centro abitato: 40%; 

- Estensione non abitata: 60% 

Popolazione risultante dal censimento: 7.769 abitanti 

Strade interne: Km. 27  

Strade esterne: Km. 40  

Distanza dal Capoluogo della Provincia: Km. 44 

Estensione della rete idrica: Km. 130  

Estensione della rete fognaria: Km. 9  
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Depuratore: N. 1 

Estensione della rete di illuminazione pubblica: Km. 50 

 

RAPPORTO CON LE STRUTTURE LOCALI ESISTENTI O INSERITE NEL PROGRAMMA -

ANALISI DELLE ESIGENZE  
 Trattandosi di un Comune ancora giovane - nel senso di relativamente recente costituzione - la 

principale esigenza continua ancora ad essere quella del completamento delle opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria già iniziate negli anni scorsi. In tale direzione è prioritario il completamento di alcune 

opere infrastrutturali nel campo dei servizi, della tutela ambientale ed  in quello della viabilità. 

 Ci si riferisce, ad esempio, alla realizzazione di nuovi tratti di rete idrica e della rete fognante in 

quelle parti del territorio che ne sono ancora sprovviste. In entrambi i casi si tratta di opere già iniziate e 

realizzate in parte per lotti o per progetti stralcio. I completamenti di tali opere, richiedendo fabbisogni 

finanziari che esorbitano le disponibilità di bilancio, sono inseriti nel programma per essere realizzate o 

dall’Ente con i finanziamenti regionali che si renderanno disponibili o dalle gestioni subentrate agli ex ATO 

Idrici (per la provincia di Trapani ex ATO idrico TP07, che le aveva già inserite in un precedente P.O.T. - 

Piano Operativo Triennale -, ormai superato). 

 Non meno importanti, del resto, risultano alcune opere inserite nella categoria Edilizia. Fra queste, 

“L’Ampliamento del Cimitero Comunale” è certamente l’opera più importante ed “attuale”: l’esistente 

cimitero, realizzato negli anni  50, è ormai saturo – fatta eccezione per le sepolture private – per cui si è già 

provveduto al suo ampliamento, con l’adozione delle varianti urbanistiche, l’avvio della procedura 

espropriativa, la realizzazione di un primo lotto di 400 loculi, già in buona parte utilizzato, e della relativa 

recinzione perimetrale e la realizzazione di un secondo lotto di 400 loculi la cui gara di appalto è già stata 

fissata per il 16.04.2014. 

 Nell’ambito della tutela ambientale, si ritrovano alcune delle opere, fra cui la “Riqualificazione 

ambientale dell’area di Timpone in c.da S. Giuliano”; la “Riqualificazione del litorale”; la “Riqualificazione 

ambientale della zona umida di Margi Milo”, che nascono dall’esigenza di recuperare zone degradate del 

territorio comunale da restituire all’uso della comunità locale e che possono creare nuove prospettive di 

sviluppo del territorio nel settore turistico. 

 Nel settore della viabilità sono inserite alcune opere che derivano da precise esigenze di sviluppo del 

territorio: fra queste, si citano la “Sistemazione ed ampliamento della strada a valenza sovracomunale 

denominata via Regione Siciliana (già via Torrazza Ponticello) costituente via di fuga per l'abitato di 

Petrosino” opera di notevole valenza finalizzata a migliorare il collegamento del centro urbano con la 

viabilità principale della regione, nonché porta di accesso alla costa per l’incremento dell’offerta turistica; la 

“Strada di collegamento via dei Platani – via Gianinea”, importante nuova arteria urbana di alleggerimento 

del traffico e di accesso ai servizi cimiteriali; “L’Ampliamento della via Torreggiano”; l’“Urbanizzazione 

delle strade di accesso alle case popolari di c.da S. Giuseppe”, opere che scaturiscono, invece, da precise 

esigenze di rifunzionalizzazione di infrastrutture che, realizzate nel passato, occorre oggi adeguare alle 

mutate condizioni urbanistiche dei luoghi e ai maggiori volumi di traffico. 

 Quanto sopra per citare solo alcune delle esigenze prospettate e che trovano concreta risposta nelle 

opere inserite nel programma 2014 - 2016. Programma che, rispetto a quello precedente per il triennio 2013 - 

2015, presenta lievi differenze dovute o a sopravvenute opportunità di finanziamento – per le quali l’A.C. ha 

presentato studi di fattibilità o progettazioni preliminari, definitive e/o esecutive (Lavori di adeguamento 

norme di sicurezza ed opere di rifacimento infissi esterni scuola media statale G. Nosengo - Stralcio 

esecutivo per la sostituzione degli infissi., giusta proposta inoltrata per l’accesso ai fondi CIPE, in relazione 

al bando di cui al D.A. 23.12.2013 in G.U.R.S. n. 2 del 10.01.2014); o ad opere già realizzate o in corso di 

realizzazione (Lavori di realizzazione di 400 loculi cimiteriali nella parte in ampliamento del Cimitero 

Comunale; Realizzazione della condotta idrica della via Torreggiano; Risparmio energetico ed 

adeguamento degli impianti di pubblica illuminazione del Comune di Petrosino); o per una migliore 

definizione degli interventi (con riguardo, ad esempio alla Riqualificazione urbanistica dei viali interni del 

Cimitero Comunale di Petrosino” opera che era inserita nell’unico progetto denominato ”Realizzazione di 

un lotto di 400 loculi nell'ampliamento del Cimitero Comunale ed altre opere cimiteriali” e che, in relazione 

alla circostanza che i “Lavori di realizzazione di 400 loculi cimiteriali nella parte in ampliamento del 

Cimitero Comunale” sono stati già appaltati, assume oggi una  sua autonoma collocazione all’interno del 

programma. Entrano a far parte del programma anche i “Lavori di ristrutturazione della via Stazione” il cui 

importo, prima stimato inferiore a 100.000,00 Euro, dopo le prime valutazioni tecniche, sembra superare tale 

cifra e, quindi, se ne richiede l’inserimento nel programma anche se, per la sua realizzazione,. occorre che sia 



 

- 5 - 

accolta una compartecipazione da parte dell’Ente Ferrovie. 

Per finire, su richiesta della Parrocchia Maria SS. delle Grazie, si è inserita nel programma triennale l’opera 

denominata “Progetto di ristrutturazione del complesso Parrocchiale di Maria SS. delle Grazie” che viene 

inserita nel Programma  in virtù dell’art. 2, comma 1, lett. c) della L.R. 12 luglio 2011, n. 12 in quanto se ne 

prevede la realizzazione con finanziamento regionale. 

 

Il Programma rientra nei dettami normativi previsti dall’art. 6 della L.R. 12/2011 e dell’art. 8 del 

Regolamento approvato con D.Pres. n.12/2012 (opere di importo superiore a €. 100.000), ed è basato nella 

consapevole programmazione di opere tendenti a soddisfare gli effettivi bisogni realizzabili in base alle 

concrete disponibilità finanziarie dell’Ente, provenienti dal bilancio o dalle altre fonti di finanziamento 

accessibili (mutui ecc.) o che siano in linea con la programmazione regionale e/o statale. 

Conclusa l'analisi della individuazione e quantificazione delle richieste della collettività, di concerto 

con i servizi finanziari, sono state esaminate le possibilità finanziamento e i limiti di indebitamento 

realmente sopportabili dall'Ente: in relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di 

programmazione economica, dal bilancio preventivo 2013 e pluriennale 2013-2015, approvato con delibera 

di C.C. n. 53 del 29.11.2013, è stato costruito il "quadro delle disponibilità finanziarie", riportato nello 

schema della scheda 1, nella quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le somme 

complessivamente destinate all'attuazione del programma nonché gli accantonamenti obbligatori e quelli 

derivanti da circostanziate previsioni.  

 

- L'analisi delle modalita' di soddisfacimento dei fabbisogni  

La fase successiva è stata caratterizzata dall'inserimento nel "Programma" dei lavori da realizzare per 

i quali, ai sensi della normativa vigente, si è provveduto ad effettuare opportuni studi e redatto almeno il 

progetto preliminare, nei quali sono stati indicati le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed 

economico-finanziarie dell'intervento, corredati dall'analisi dello stato di fatto per quanto riguarda le 

eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche e di sostenibilità ambientale, socio-

economiche, amministrative e tecniche. 

E' stata, infine, effettuata una ricognizione sull'attività di programmazione in corso rivolta a 

verificare se le opere inserite nell'elenco annuale presentino un grado sufficiente di attendibilità in merito alla 

possibilità dell'Ente di giungere al finanziamento nel corso dell’anno.  

Un discorso a parte deve essere fatto per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria. Per essi, 

seguendo la specifica disposizione contenuta nell’articolo 2, comma 3, del Decreto Ass.le 10.08.2012, si è 

operata una mera individuazione accompagnata dalla stima sommaria dei costi. 

 

- Le relazioni con gli altri documenti di programmazione dell'Ente 

La predisposizione di un documento complesso quale il Programma Triennale e del conseguente 

elenco annuale dei lavori pubblici non può essere avulsa dall'intero processo di programmazione presente 

nell'Ente e dagli altri documenti di programmazione economico-finanziari e territoriali disciplinati da 

specifiche disposizioni di legge. 

In particolare si può sottolineare che il Programma Triennale e l'elenco annuale dei lavori sono 

redatti sulla base: 

1. dei documenti di programmazione finanziaria quali il Bilancio di previsione e il Bilancio pluriennale. 

2. degli strumenti di pianificazione di settore esistenti;  

3. delle analisi socio economiche del bacino di utenza, del contesto delle strutture esistenti, di quelle da 

completare, dei vincoli esistenti. 

4. dei programmi dell’amministrazione e del loro rapporto con gli strumenti di programmazione territoriale. 

 

L’inserimento della nuova opera di cui in premessa all’interno del Programma Triennale non altera alcun 

rapporto con i superiori altri strumenti di programmazione: infatti, l’opera, infatti, utilizza somme già 

specificatamente inserite nel bilancio e, comunque, non preclude le altre opere inserite nell'elenco Annuale 

2013 per le quali il finanziamento previsto è quello che fa ricorso all'indebitamento con la CC.DD.PP.. 
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- La definizione delle priorità 

Un ulteriore aspetto di approfondimento nel processo di predisposizione del "Programma Triennale dei lavori 

pubblici" riguarda la definizione dell’ordine di priorità (L.R. 12/2011, art. 6 c.3; D.PReg. 31 gennaio 2012, 

n. 13, art. 8, c.2; D.A. 10.08.2012, art. 2, c.3). Nell’ambito di tale ordine sono da ritenere comunque prioritari 

i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei lavori già iniziati, i 

progetti esecutivi approvati, nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento con 

capitale privato maggioritario. 

Nel rispetto di quanto previsto dalle superiori norme e, specificatamente, dall'articolo 6 della L.R. 12/2011, 

nella redazione del Programma Triennale sono stati definiti e, quindi, indicati gli ordini di priorità tra i vari 

lavori, privilegiando valutazioni di pubblica utilità rispetto ad altri elementi.  

Nel nostro Ente detto ordine di priorità ha riguardato dapprima le categorie di lavori e, quindi, sempre 

tenendo in considerazione le priorità di legge ai sensi dell'art.6, comma 3, della L.R. 12/2011, la natura delle 

opere inserite in ognuna delle suddette categorie. 

Le priorità adottate per settori / categorie dei lavori sono le seguenti,  riscritti secondo le scelte realmente 

praticate nel programma triennale:  

 

CATEGORIE DI OPERE INSERITE NEL PROGRAMMA 

1. EDILIZIA SANITARIA - Codice A05 -30 

2. RISORSE IDRICHE - Codice A02 - 15 

3. OPERE DI PROTEZIONE DELL’AMBIENTE - Codice A02 - 11 

4. DIFESA DEL SUOLO - Codice A02 - 05 

5. STRADALI - Codice A01 - 01 

6. BENI CULTURALI - Codice A05 - 11 

7. EDILIZIA SOCIALE E SCOLASTICA - Codice 08 

8. EDILIZIA DI CULTO – CODICE A05 - 31 

9. TURISTICO – CODICE A05 - 37  

10. PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA – CODICE A03 – 06 

All’interno delle superiori categorie la priorità delle opere tiene conto, secondo quanto prescritto dalle norme 

elencate, dell’interesse pubblico e della natura delle opere (lavori di manutenzione, di recupero del 

patrimonio esistente, di completamento dei lavori già iniziati, dei progetti esecutivi approvati, nonché degli 

interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato maggioritario). 

 

EDILIZIA SANITARIA - Codice A05 - 30 

 E’ inserita nella categoria l’opera denominata “Ampliamento del Cimitero Comunale”, opera che 

essendo di notevole impegno finanziario, sarà realizzata per stralci o lotti funzionali. Nel corso del 2014 si 

prevede di realizzare l'opera denominata "Realizzazione di un lotto di 400 loculi nell'ampliamento del 

Cimitero Comunale ed altre opere cimiteriali", la cui gara di appalto è stata programmata il 16.04.2014 e, 

contestualmente si prevede di mandare in appalto il “Progetto di riqualificazione urbanistica dei viali interni 

del Cimitero Comunale di Petrosino” che, unitamente a quella di prima, era già stata inserita nella precedente 

programmazione. L'esigenza di riqualificare i viali  del Cimitero vecchio scaturisce dal pessimo stato in cui 

gli stessi versano, già causa di diverse richieste di risarcimento danni. 

 

RISORSE IDRICHE - Codice A02 - 15 

 All’interno della categoria è inserita l’opera: “Completamento della rete idrica a copertura del 

servizio idropotabile e sostituzione rete idrica vetusta e in cattivo stato” (stralcio progetto generale, già 

inserito nel precedente programma triennale). L’opera, dotata di progetto esecutivo, avrebbe dovuto essere 

finanziata con i fondi del Piano stralcio dell’ATO n. 7 di Trapani, non più definito. 
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 Si è, inoltre, mantenuta l’opera denominata “Rete Idrica di Distribuzione”, progetto generale 

esecutivo che, considerato il notevole impegno finanziario, potrà essere realizzata con successivi 

finanziamenti regionali o con altre risorse pubbliche, qualora disponibili. 

  Nel presente programma viene eliminata l’opera denominata “Realizzazione della rete idrica nella 

via Torreggiano”, stralcio del progetto di completamento sopra citato, in quanto la stessa è in fase di 

appalto,  essendo stato approvato il progetto esecutivo e definite le procedure di finanziamento attraverso la 

sottoscrizione del contratto di mutuo con la CC.DD.PP.  

 

OPERE DI PROTEZIONE DELL’AMBIENTE – Codice A02 - 11 

 All’interno della categoria sono inserite alcune opere che risultano stralci o lotti funzionali di opere 

generali già inserite nei precedenti programmi dell’Ente e che sono state mantenute nel programma stesso 

fino a quando non verranno completamente definite. Ci si riferisce, in particolare, al “Completamento rete 

fognante (stralcio)” e all’ “Adeguamento dell'impianto di depurazione di c.da Gazzarella (stralcio di 

completamento)” opere che avrebbero dovuto realizzarsi con i fondi previsti nel piano d’ambito dell’ATO 

idrico n. 7 di Trapani, ormai superato e mai attuato, o che potranno essere realizzate dal Comune o dal 

Gestore dell’ATO, qualora questo venisse individuato. 

Nell’attuale aggiornamento del programma si è mantenuta, in maniera specifica, una nuova opera che è, in 

realtà, un altro stralcio del progetto generale di “Completamento della rete fognante e dell’impianto di 

depurazione”.  Detta opera, denominata “Opere di allaccio utenze alla fognatura esistente con realizzazione 

di pozzetti multiutenza lungo le via La Malfa, via La Torre, via Nenni, via Olimpia, via De Vita, viale Baglio 

Inglese e via Marsala (progetto stralcio)” nasce dall’esigenza di avviare il funzionamento dell’impianto di 

depurazione facendo confluire verso di esso la maggior quantità possibile di liquami provenienti dalle vie già 

servite dalla fognatura. L’opera, già dotata di progetto esecutivo, recentemente aggiornato, è in fase di 

finanziamento da parte del Commissario Delegato per i rifiuti e le acque, giusta accordo sottoscritto dalla 

conferenza dei Sindaci dell’A.T.O. Idrico TP7 di Trapani che ha riprogrammato le economie derivanti dai 

ribassi d’asta delle opere già appaltate. Poiché il promesso finanziamento non copre l’intero importo 

dell’opera, occorrerà impiegare risorse comunali per la parte eccedente. L’opera, benché di estrema urgenza 

non è inserita nell’Elenco Annuale in quanto dovrebbe realizzarsi, in massima parte, con fondi 

extracomunali, mentre la quota parte di cofinanziamento richiesto all’Ente è ben inferiore a 100.000 euro. 

 

DIFESA DEL SUOLO - Codice A02 - 05 

All’interno delle categoria si sono mantenute  alcune opere fra cui una fra quelle previste nello studio 

di fattibilità per la riqualificazione ambientale della zona umida Margi Milo in Petrosino; le altre due 

discendenti dal citato studio di fattibilità sono state inserite all’interno della categoria “Beni Culturali”.  

Pertanto, all’interno della categoria si è mantenuta l’opera denominata “Progetto di riqualificazione 

della fascia costiera e bonifica ambientale della zona umida "Margi-Milo" per la quale, così come per le altre 

due, si è ottenuto dalla CC.DD.PP., ai sensi dell’art.4 della Legge 144/1999, il contributo a fondo perduto per 

l’avvio della progettazione preliminare (progettualità già realizzata). 

 Sono state mantenute nel programma le opere denominate “Riqualificazione ambientale del litorale” 

il cui progetto generale comporta impegno finanziario notevole e può realizzarsi esclusivamente con 

finanziamento regionale e/o statale. E il “Recupero ambientale della località Timpone in c.da S. Giuliano”, 

opera anch’essa da realizzare per stralci o con finanziamenti statali o regionali.  Per quest’ultima si è già 

conclusa la procedura espropriativa.  

Nel presente programma sono inserite anche le seguenti due opere: la prima, denominata “Lavori di 

messa in sicurezza, recupero, bonifica e riutilizzo ambientale del litorale costiero tra Cala Fossanave e 

Lungomare Biscione interessato da fenomeni franosi”,  nasce dalla circostanza che in quel tratto di litorale 

l’erosione del mare ha creato ingrottamenti e successivi crolli del promontorio roccioso costiero che hanno 

interessato la strada litoranea. Nonostante i divieti e i sistemi di inibizione del traffico veicolare, la strada 

continua ad essere utilizzata – con grave rischio di chi, nonostante i divieti, vi si avventura. Occorre pertanto 

intervenire sia per eliminare il pericolo sia per rendere nuovamente fruibile quel tratto di litoranea che 

permette di raggiungere tratti costieri di particolare pregio ambientale. Per la realizzazione della stessa si è 

richiesto apposito finanziamento al Dipartimento Regionale della Protezione Civile, ancora senza esito. 

L’altra opera, che ha la medesima finalità, è quella denominata “Interventi per la difesa e riqualificazione del 

tratto di costa tra piazza Biscione e lido Torrazza”, con la quale si prevede di contenere e limitare i fenomeni 

erosivi in atto in quel tratto di litorale. Sono state inoltrate richieste di finanziamento all’Ass.to Regionale 

delle Infrastrutture e al Ministero dell’Ambiente per la tutela del Territorio e del Mare. 
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STRADALI - Codice A01 - 01 

Il settore degli interventi viabilistici prevede interventi su alcune strade la cui realizzazione è di 

vitale importanza per lo sviluppo del territorio.  

 Si citano, in particolare, la “Strada di collegamento via dei Platani - Via Gianinea”, opera per la 

quale si era chiesto finanziamento al’Ass.to Reg.le ai LL.PP. ai sensi del Decreto 24.12.03 e per la quale, pur 

avendo avuta l’ammissibilità a finanziamento per €. 1.336.000,00, giusta Decreto 26 maggio 2006 pubblicato 

sulla G.U.R.S. n. 31 del 23.06.2006, il Comune vi ha dovuto rinunciare per la difficoltà ad assicurare la 

restante parte delle somme necessarie. L’opera rimane inserita nel Programma sia perché è in fase di 

definizione la procedura espropriativa (la stessa dell’ampliamento del Cimitero comunale), sia perché l’Ente 

potrà provvedere alla sua realizzazione per stralci funzionali e in relazione ai lavori di ampliamento del 

Cimitero cui la stessa è intimamente connessa. 

Altra opera inserita nel programma è l’ “Urbanizzazione delle strade di accesso alle case popolari di c.da S 

Giuseppe”, opera per la quale è atteso il finanziamento regionale con i fondi ex Gescal; l’ “Ampliamento e la 

sistemazione della via Torreggiano”, che si rende necessaria sia per l’intrinseca insufficienza dell’attuale 

arteria sia per il fatto che la stessa dovrà servire l’Istituto per Geometri. “L’Ampliamento e sistemazione 

della via dei Pescatori”, opera importante per la viabilità complessiva della località Biscione e, quindi, per lo 

sviluppo turistico del territorio. 

 Ed inoltre l’opera denominata “Ampliamento e sistemazione strada comunale Triglia Scaletta - 

Ferla”, asse viario che dalla SS. 115 penetra nel territorio di c.da Ferla per ricongiungersi con la strada 

consortile  Ferla - Samperi. La strada, ex Regia Trazzera acquisita al patrimonio comunale in forza dell’art. 

25, comma 9, della L. R. 27.01.1999 n. 10, nella quale vige già una servitù di acquedotto, serve un vasto 

comprensorio agricolo con colture prevalentemente intensive di tipo floricolo e ortofrutticolo. Rappresenta, 

pertanto, un’ importante infrastruttura per lo sviluppo economico. 

L’ “Ampliamento e sistemazione della via Baglio Inglese Woodhouse”, opera per la quale nei primi 

anni ’90 era stato redatto un progetto complessivo che comprendeva anche l’attuale viale F.sco De Vita, 

risulta necessaria in conseguenza del progressivo degrado subito dalla sede viaria per i numerosi interventi su 

di essa operati per la posa di reti dell’acquedotto, della fognatura, del gas, ecc., sia per i crescenti volumi di 

traffico che la interessano quale via principale di accesso al centro urbano. 

  Per quanto riguarda le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria riguardanti il settore della 

viabilità si è inserita un’unica voce nel programma, giusta quanto previsto all’art. 6, c.6, della L.R. 12 luglio 

2011, n.12, con l’indicazione degli interventi e la stima sommaria della spesa. Si prevede il rifacimento dei 

manti bituminosi delle principali strade comunali del versante orientale (via dei Platani, via Gianinea, via 

Baglio inglese , via Cafiso e via San Giuseppe) per una spesa determinata di €. 750.000,00. Per detta opera, 

con l'approvazione del Bilancio 2013, si era disposto  il ricorso all’indebitamento con la CC.DD.PP. 

Mediante indebitamento con la CC.DD.PP. si era anche previsto, nel Bilancio di previsione 2013,di 

realizzare l'opera denominata "Lavori di arredo urbano del centro". Entrambe le opere sono dotate di 

progettazione esecutiva aggiornata al vigente prezziario regionale. Le richieste di mutuo, inoltrate nel 2013, e 

in quell’esercizio non accettate dalla CC.DD.PP.  saranno riproposte nel 2014, previa rinnovata previsione di 

ricorso all’indebitamento da inserire nel bilancio di previsione 2014-2016. 

 

BENI CULTURALI - Codice A05 - 11 

Come già sopra accennato sono state inserite all’interno della categoria il “Progetto di restauro della 

Torre Sibiliana e realizzazione dell'osservatorio della Natura, ivi compreso il recupero della sentieristica e la 

cartellonistica al fini della fruizione del Parco Naturalistico della zona umida "Margi-Milo"; e il “Progetto di 

restauro della casa dell'acqua da destinare a sede culturale del Parco, e recupero del Mulino Pipitone da 

adibire a spazio espositivo e centro di educazione ambientale del Parco Naturalistico della zona "Margi-

Milo". Per dette opere si è ottenuto dalla CC.DD.PP., ai sensi dell’art.4 della Legge 144/1999, il contributo a 

fondo perduto per l’avvio della progettazione preliminare. 

 

EDILIZIA SOCIALE E SCOLASTICA - Codice A05 – 08 

 Nella categoria era inserita una sola opera: “L’adeguamento alle norme di sicurezza ed opere di 

rifacimento infissi della scuola media statale “G. Nosengo””: opera indispensabile per l’adeguata fruizione 

della Scuola e per la quale esiste un progetto generale definitivo giusta incarico conferito con provvedimento 

di G.M. n. 37/2005. L’opera, già inserita nel programma di finanziamento di cui al DECRETO Ass.re LL.PP. 
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21 giugno 2006 pubblicato sulla G.U.R.S. n. 37 del 04.08.2006, è stata in parte realizzata con un progetto 

stralcio per ottemperare alle più urgenti misure di prevenzione incendi. 

 Nella precedente modifica al Programma Triennale (disposta con delibera di C.C. n. 34 del 

12.09.2013) si è inserita nella categoria l’ulteriore opera denominata “Lavori di adeguamento norme di 

sicurezza ed opere di rifacimento infissi esterni scuola media statale G. Nosengo – Progetto esecutivo 

stralcio per la sostituzione degli infissi” che, come riporta il titolo, costituisce uno stralcio funzionale della 

precedente mirato ad opere di manutenzione straordinaria (sostituzione infissi ed opere edili connesse) non 

più differibile in relazione allo stato di degrado e di pericolosità degli attuali infissi in lamierino di ferro 

ormai irrimediabilmente corrosi e pericolosi per l’utenza scolastica. Detta opera è stata anche proposta per la 

partecipazione al bando di cui al D.A. 23.12.2013 in GURS n.2 del 10.01.2014 per la richiesta di 

finanziamento a valore sui fondi CIPE. 

 Nel presente programma si ritiene di dover inserire anche l’opera denominata “Lavori di 

ristrutturazione ed adeguamento funzionale degli impianti sportivi della Scuola Media Statale 

Gesualdo Nosengo”, di cui è stato approvato un progetto preliminare dell’importo di €. 140.850,75 al fine di 

partecipare al bando di cui al decreto del 25 febbraio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 98 del 27 

aprile 2013, che istituisce il Fondo per lo sviluppo e la capillare diffusione della pratica sportiva di cui all’art. 

64, comma1, del decreto legge 22 giugno 2013, n.83.   

 Entrambe queste due ultime opere sono state segnalate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri in 

relazione alla lettera che l’attuale Presidente ha rivolto a tutti i Sindaci d’Italia per il miglioramento 

dell’edilizia scolastica. 

 

EDILIZIA DI CULTO - Codice A05 – 31 

Nella categoria è inserita, come sopra accennato, l’opera denominata “Progetto di ristrutturazione del 

complesso Parrocchiale di Maria SS. delle Grazie” per un importo di €.705.412,97. Detta opera, il cui 

inserimento nel Programma Triennale è stato richiesto al fine dell’ottenimento di un finanziamento regionale 

ai sensi della Direttiva Presidenziale 12 giugno 2013, n. 161 - a valere sui fondi ex art. 38 dello Statuto della 

Regione Sicilia – trova allocazione nel Programma in virtù della previsione normativa contenuta all’art. 2, 

comma 1, lett. c) della L.R. 12 luglio 2011, n. 12. Per detta opera l’A.C., con delibera di G.M. n. 36 del 

24.03.2005, aveva provveduto alla nomina del R.U.P. e, quest’ultimo aveva espresso parere favorevole in 

linea tecnica sul progetto trasmesso a questo Ente con nota prot. 4576 del 26.03.2009 per un importo 

complessivo di €. 616.091,57 aggiornato al prezzario regionale delle OO.PP. 2007. 

 

TURISTICO – CODICE A05 - 37  

 L’esigenza di opere relative al settore turistico nasce dall’opportunità di prevedere infrastrutture 

finalizzate allo sviluppo turistico del territorio in aggiunta a servizi già esistenti e che potrebbero consentire 

di valorizzarne le potenzialità turistiche. Le opere inserite all’interno della categoria sono: la “Costruzione di 

un porticciolo turistico in località Giardinello”, opera che è già provvista di un vecchio progetto di massima, 

da aggiornare alle nuove norme regionali e che si prevede di affidare con il sistema del Project Financing, 

coinvolgendo investitori privati. Sono inserite poi, già dal programma triennale 2009-2011, due altre opere 

denominate, rispettivamente: “Riqualificazione urbana di Via X Luglio e ripristino funzionale del Centro 

Diurno per l'aggregazione sociale di giovani/anziani e di categorie svantaggiate e per la formazione 

professionale in Petrosino” e “Riqualificazione turistico e culturale del Sistema "Chiani: Chiano Chiesa, 

Chiano Loco Italia e Chiano Putaggio”, opere che fanno parte di una programmazione strategica di 

riqualificazione urbana e che sono state proposte sia nell’ambito del programma regionale di formazione di 

un parco progetti da finanziare di cui all’avviso pubblicato sulla G.U.R.S. n. 17 del 17.04.2009, sia 

all’interno del PIST (Piano di Sviluppo Territoriale) presentato insieme al comune di Marsala.  

Già dal precedente Programma Triennale è presente il “Progetto per la valorizzazione urbana: piazza 

Maria SS. delle Grazie, Piazza Biscione, realizzazione Centro Sociale (ex scuola “V. Cuoco”) e il nuovo 

assetto viario di collegamento tra le due piazze e il Centro Sociale”, il cui progetto preliminare è stato 

approntato dall’Ufficio Tecnico per partecipare al bando di cui al Degreto Legge 83/2012, art. 12, meglio 

noto come  “Il Piano delle Citta'”. L’esigenza di questa nuova opera scaturisce dalla volontà di dotare la città 

di Petrosino di luoghi di aggregazione, attualmente mancanti, che conferiscano un’identità cittadina ad una 

popolazione che ancora gravita sulla città di provenienza (Marsala). Detta opera viene mantenuta nel 

programma in attesa di un eventuale finanziamento, anche se la stessa prevede interventi in un’area – la 
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piazza Maria SS. delle Grazie, interessata anche da un’altra opera inserita nel programma “Lavori di arredo 

urbano del centro” che si prevede di realizzare nell’esercizio 2014. 

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA – CODICE A03 – 06 
  In tale categoria era inserita l’opera denominata “Risparmio energetico ed adeguamento degli 

impianti di pubblica illuminazione del Comune di Petrosino”. Poiché l’Ente ha scelto, con delibera di G.M. 

n. 167 del 17.12.2013, di aderire alla convenzione CONSIP per l’ammodernamento ed efficientamento degli 

impianti di p.i., per un periodo di 9 anni, l’opera è stata eliminata dal Programma Triennale. 

 

PRIORITA’ 

 L’ordine di priorità, in conformità all'art. 6 della L.R. 12 luglio 2011, n.12, è espresso secondo una 

scala di priorità espressa in tre livelli”, identificati, in ordine decrescente, con la numerazione 1,2 e 3 ((1 = 

massima priorità; 3 = minima priorità). 
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ELENCO ANNUALE 

 Nell’ Elenco annuale sono inserite tutte quelle opere che si prevede di realizzare nel corso del 2014, 

utilizzando le risorse acquisibili tramite finanziamenti già iscritti nelle previsioni di spesa regionali e/o 

statali, mediante capitali privati e una quota parte delle risorse di bilancio; per ciò che riguarda le altre risorse 

disponibili in bilancio, queste verranno utilizzate per le opere di manutenzione ed opere di importo inferiore 

a €. 100.000 per le quali non è obbligatorio l’inserimento nel presente programma. Le opere inserite 

nell’Elenco Annuale sono quelle per le quali, in base all’importo, è stato almeno predisposto lo studio di 

fattibilità (per lavori di importo inferiore ad 1.000.000,00 di Euro) o il progetto preliminare (per quelli di 

importo superiore) - giusta previsione normativa di cui all’art. 4 della circolare di cui al D.A. 10 agosto 2012, 

e che l’A.C. ritiene prioritarie e concretamente fattibili nell’anno 2014. 

 L'elenco annuale, vale a dire il documento che riporta le opere da realizzare esclusivamente nell'anno 

2014, è quello che, dovendo tenere presente la tempistica di esecuzione e gli strumenti di programmazione, 

presenta il maggior numero di informazioni e costituisce la base per il cosiddetto "Bilancio investimenti" 

nella parte della spesa del Bilancio 2014. 

 Nell'elenco annuale dei lavori, redatto secondo la scheda 3, sono indicati per ciascuna opera: 

- il responsabile del procedimento ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs. 163/2006 e successive 

modificazioni;  

- il Codice Unico di Intervento (CUI) – giusta art.8, comma 4, del D.Pres. n.13/2012; 

- l'ammontare delle risorse destinate all'esecuzione dei lavori,  

- la finalità che si intende perseguire; 

- la conformità urbanistica e ambientale dell’opera; 

- lo stato della progettazione; 

- il trimestre e l'anno previsti per l'effettivo inizio e ultimazione dell'opera,  

secondo quanto previsto nella scheda 3 allegata al più volte citato Decreto Ass.le 10 agosto 2012. 

Nella formulazione dell'elenco annuale devono essere seguiti gli indirizzi legislativi ed amministrativi e, 

pertanto:  

- nell'elenco annuale sono inseriti tutti i lavori che l'Amministrazione intende realizzare nel primo anno di 

riferimento del Programma Triennale; 

- i progetti dei lavori sono conformi agli strumenti urbanistici vigenti, tranne nei casi previsti dal comma 

9  dell'art.6 della L.R. 12 luglio 2011, n.12. 

 Si precisa, inoltre, che in base alla succitata disposizione, un lavoro eventualmente non inserito 

nell'elenco annuale può essere realizzato solo sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi 

risorse già previste al momento della formazione dell'elenco, con l'eccezione per le risorse che si 

rendessero disponibili a seguito di ribassi d'asta o di economie. 

 Nell’elenco annuale 2013, allegato al precedente programma 2013 - 2015, si prevedeva la 

realizzazione di 3 opere attraverso l’indebitamento con la CC.DD.PP. Di queste, solo per una delle tre, quella 

inerente i “Lavori di realizzazione della condotta idrica nella via Torreggiano e rete diramazione allacci” si è 

concretizzata con la contrazione del mutuo e il successivo iter per l’affidamento dell’appalto. Le altre due, 

pur essendo completate nella progettazione e pronte per andare in appalto, non  hanno avuto esito favorevole 

per quanto riguarda l’erogazione del mutuo da parte della CC.DD.PP. Per tale motivo l’opera denominata  

“Rifacimento manti bituminosi nelle strade principali di Petrosino”, per l’importo di €. 750.000,00 è stata 

nuovamente inserita nell’elenco stesso, mentre l’opera denominata   "Lavori di arredo urbano del centro" per 

l’importo di €. 200.000,00, per volontà del Consiglio è stata eliminata dall’Elenco Annuale. Vengono inserite 

nell'Elenco Annuale 2014 anche le due ulteriori opera denominate rispettivamente “Riqualificazione 

urbanistica dei viali interni del Cimitero Comunale di Petrosino”, il cui progetto esecutivo è stato già 

approvato e che sarà finanziato, in parte con risorse del bilancio comunale e, in parte, con somme derivanti 

dalla devoluzione di somme residue di precedenti mutui. E l’opera denominata “Progetto di ristrutturazione 

della via Stazione” la cui fase di progettazione è quasi ultimata e che si prevede di realizzare entro il corrente 

esercizio finanziario con fondi di bilancio. 

 Nell’Elenco annuale dei lavori del 2014 non sono state inserite, neppure in forma aggregata per 

categorie di opere, come prevede la Legge, lavori di manutenzione straordinaria ad impianti ed immobili 

pubblici, in quanto le stesse non comportano oneri finanziari eccedenti i 100.000 €.   
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L'ANALISI FINANZIARIA 

RELAZIONE CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

Risorse disponibili  
 Il programma è stato elaborato tenendo conto delle possibilità di finanziamento e delle risorse 

derivanti dallo stanziamento di bilancio che riguarderanno, come già detto, anche le opere di manutenzione e 

le opere di importo inferiore a 100.000,00 Euro per i quali non risulta l’obbligo di programmazione ai sensi 

del Decreto 3 Ottobre 2003, così come sostituito dal Decreto 29.11.2009 e ss.mm.ii.. 

 

1) Risorse derivanti dallo  stanziamento di bilancio e risorse derivanti dalla quota 

parte dei trasferimenti regionali di cui alla L.R. 6/1997 

 Si tratta di una soluzione residuale di acquisizione di risorse per il finanziamento delle Opere 

pubbliche, derivanti dagli oneri di urbanizzazione e da trasferimenti regionali. Riferendoci al nostro Ente 

detta voce può essere preventivata pari a €. 435.000,00 cosi suddivisi: 

Euro 145.000,00 per l'anno 2014; 

Euro 145.000,00 per l'anno 2015; 

Euro 145.000,00 per l'anno 2016.  

 

2) Risorse acquisibili attraverso indebitamento presso la Cassa DD.PP. o altri Istituti 

mutuatari con rata a carico dello Stato o della Regione. 
Riferendoci al nostro Ente, nel programma si è previsto l’indebitamento con la CC.DD.PP. per l’importo di 

€. 750.000,00.  

Si prevede altresì, di richiedere alla Cassa la devoluzione di somme residue di mutui già contratti per un 

importo di €. 51.000,00 circa.  

 

3) Risorse aventi destinazione vincolata per legge 

 Si tratta di entrate che si rendono disponibili a seguito di erogazioni di contributi da parte dello Stato 

e della Regione e che pertanto, trovano evidenziazione nella parte delle entrate (titolo IV categoria II e III) 

del Bilancio dell'Ente. Fra queste, disponibili e già impegnate vi sono le somme concesse dalla CC.DD.PP. 

per l’avvio della progettazione preliminare delle opere di recupero ambientale e di ristrutturazione degli 

immobili presenti nella zona umida di Margi Milo. 

 

4)  Risorse acquisite o acquisibili mediante contrazione di mutuo 
 La voce raccoglie le entrate acquisibili a seguito di contrazione di prestiti con istituti mutuanti. 

Questa forma di finanziamento ricomprende il totale della categoria 3 del titolo V delle entrate. Non si è 

previsto alcun indebitamento. 

 

5) Risorse acquisite o acquisibili mediante apporti di capitali privati 

 Si tratta di entrate individuate per il finanziamento delle opere suscettibili di gestione economica. Ai 

sensi della normativa vigente, infatti, le Amministrazioni verificano la possibilità di fare ricorso 

all'affidamento in concessione di costruzione e gestione o a procedure di project financing (artt. da 153 

(Finanza di progetto) a 156 (Società di progetto) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii). 

 Riferendoci al nostro Ente con detta voce si prevede di finanziare le seguenti opere:  

- “Costruzione di un porticciolo turistico in località Giardinello”, opera che è già provvista di un progetto di 

massima, da aggiornare alla L.R. 02/2007 e s.m.i. per un importo di €. 7.747.000,00; 

 

6) Risorse acquisite o acquisibili mediante trasferimento di immobili  
 Si tratta di entrate ottenute dall'alienazione di beni immobili ai sensi del comma 4 dell'art. 6 della 

L.R. 12 luglio 20122, n.12, nonché quelle acquisibili ai sensi della normativa vigente. L'importo complessivo 

risultante in detta voce trova, come già detto, analitica specificazione nella sezione B della stessa scheda.  
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Riferendoci al nostro Ente per detta voce non  risulta alcuna previsione. 

  

7) Risorse derivanti ad altre disponibilità non comprese nei casi precedenti 

 Si tratta di una soluzione residuale introdotta in modo generico da parte del legislatore. Riferendoci 

agli Enti locali essa viene a ricomprendere rientri da economie sugli stanziamenti non vincolati, rientri 

derivanti da residui dell'anno precedente, ecc.  Ma soprattutto riepiloga i finanziamenti provenienti da 

diverse fonti ma che non transitano dal bilancio comunale. Fra queste ultimi, vi sono le somme che 

serviranno a finanziare alcune delle opere del presente programma che risultano, altresì, inserite nel Piano 

d’Ambito dell’ATO Idrico TP 07. 

 

Un ultimo riferimento deve essere necessariamente rivolto alle QUOTE DA ACCANTONARE PER 

LA COPERTURA FINANZIARIA DEGLI ONERI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEGLI 

ARTT.LI 239 e 240 del Codice dei Contratti in applicazione dell’art. 10 del D.P.Reg. 13/2012. 

Si tratta di somme che vengono accantonate annualmente nel limite di almeno il 3% del totale del 

programma annuale e che sono finalizzate a far fronte ad eventuali situazioni impreviste. Riferendoci al 

nostro Ente per detta voce si è prevista la somma di €. 11.500,00. 

Le risorse derivanti dagli investimenti privati, dai finanziamenti pubblici e di quelle previste nel 

piano d’ambito dell’ATO Idrico TP 07 di Trapani – tranne che per le somme destinate alla realizzazione 

degli allacci multiutenza - si ritiene non saranno disponibili nel corrente esercizio ma solo a partire dal 2013. 

 

- Procedura per l’approvazione del programma 

Precisato quanto sopra,  lo schema di PROGRAMMA TRIENNALE 2014 - 2016, risulta costituito 

dalle Schede 1 - 2 – 2B – 3 e 4  secondo lo schema del citato Decreto Ass.le 10 agosto 2012. 

 Il programma dovrà essere adottato da parte della Giunta e successivamente pubblicato con deposito 

all’albo pretorio per 30 gg. consecutivi ai sensi del comma 5 dell’art.8 del D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n.13. 

Trascorso il periodo di pubblicazione all'Albo Pretorio dell'Ente ed esaminate le eventuali considerazioni ed 

osservazioni, il programma potrà essere sottoposto alla definitiva approvazione da parte del Consiglio 

Comunale.      

 Petrosino lì  22.05.2014    

       IL DIRIGENTE III SETTORE LL.PP  

                                                                     Ing. Vincenzo Tumbarello 



 



Disponibilità
Finanziaria
Primo anno

Disponibilità Finanziaria
Secondo anno

Disponibilità Finanziaria
Terzo anno Importo Totale

Entrate aventi destinazione vincolata per
legge

189.000,00 189.000,00

Entrate acquisite mediante contrazioni di mutuo o
devoluzione di somme residue di mutui
precedentemente contratti

750.000,00 750.000,00

Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati 7.747.000,00 7.747.000,00

Trasferimento di immobili art. 53, commi 6-7 d.lgs. n.
163/2006

0,00

Stanziamenti di bilancio 145.000,00 145.000,00 145.000,00 435.000,00
Altro (finanziamenti da ATO Idrico) 300.000,00 300.000,00

Totali 1.084.000,00 8.192.000,00 145.000,00 9.421.000,00

Importo
(in euro)

Accantonamento di cui all'art.12, comma 1 del DPR
207/2010 riferito al primo anno

11.500,00

Il responsabile del programma
Ing. Vincenzo Tumbarello

SCHEDA 1 : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2014-2016

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI PETROSINO

QUADRO DELLE RISORSE DISPONIBILI

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del programma



Cessione 

immobili

Reg. Prov. Com.
Primo 

anno

Secondo 

anno

Terzo 

anno
Totale S/N (6) Importo

Tipologia 

(7)

1 019 081 024 8 A02 - 15

Completamento della rete idrica a copertura del

servizio idropotabile e sostituzione rete idrica

vetusta e in cattivo stato (stralcio del progetto

generale)

1 3.456

2 019 081 024 8 A02 -11 Completamento rete fognante (stralcio) 1 3.000

3 019 081 024 4 A02 -11
Adeguamento dell'impianto di depurazione di c.da

Gazzarella (stralcio di completamento)
1 2.680

4 019 081 024 1 A01 - 01
Strada di collegamento via dei Platani - via

Gianinea
2 1.670

5 019 081 024 1 A05 - 30 Ampliamento del Cimitero Comunale 1 12.070

6 019 081 024 8 A02 - 15 Rete idrica di distribuzione 1 12.877

7 019 081 024 8 A02 -11
Completamento rete fognante e impianto di

depurazione
1 11.878

8 019 081 024 1 A02 - 11 Allacciamento alla rete fognante principale 1 5.165

9 019 081 024 1 A02 - 11

Opere di allaccio utenze alla fognatura esistente

con realizzazione di pozzetti multiutenza lungo le

via La Malfa, via La Torre, via Nenni, via

Olimpia, via De Vita, viale Baglio Inglese e via

Marsala (progetto stralcio)

1 300

10 019 081 024 3 A02 - 05 Riqualificazione ambientale del litorale 3 14.977

11 019 081 024 3 A02 - 05

Progetto di riqualificazione ambientale della

fascia costiera e bonifica ambientale della zona

umida Margi Milo

2 4.570

12 019 081 024 3 A02 - 05
Recupero ambientale ed arredo urbano della

località Timpone in c.da S. Giuliano
3 573

13 019 081 024 4 A01 - 01
Ampliamento e sistemazione della via Baglio

Inglese Woodhouse
2 1.000

14 019 081 024 8 A01 - 01 Completamento via Cafiso 2° lotto 2 451

15 019 081 024 4 A01 - 01
Urbanizzazione delle strade di accesso alle case

popolari di c.da S. Giuseppe
3 1.610

16 019 081 024 4 A01 - 01
Ampliamento e sistemazione della via

Torreggiano
2 1.000

Priorità 

(5)

SCHEDA 2 : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2014-2016

DELL'AMMINISTRAZIONE  COMUNE DI PETROSINO

Articolazione della copertura finanziaria
Apporto di capitale 

privato
Codice ISTAT

Descrizione dell'intervento

Stima dei costi del programmaN. 

progr. 

(1)

Cod. int. 

Ammini- 

strazione 

(2)

Categoria 

(4)

Tipologia 

(4)

Codice 

NUTS 

(3)
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Cessione 

immobili

Reg. Prov. Com.
Primo 

anno

Secondo 

anno

Terzo 

anno
Totale S/N (6) Importo

Tipologia 

(7)

17 019 081 024 4 A01 - 01

Sistemazione ed ampliamento della strada a

valenza sovracomunale denominata via Regione

Siciliana (già via Torrazza Ponticello) costituente

via di fuga per l'abitato di Petrosino.

2 3.099

18 019 081 024 4 A01 - 01
Ampliamento e sistemazione della via dei

Pescatori
3 103

19 019 081 024 4 A01 - 01
Ampliamento e sistemazione strada comunale

Triglia Scaletta - Ferla
3 1.000

20 019 081 024 3 A05 - 11

Progetto di restauro della Torre Sibiliana e

realizzazione dell'osservatorio della Natura, ivi

compreso il recupero della sentieristica e la

cartellonistica al fini della fruizione del parco

naturalistico della zona umida "Margi-Milo"

3 1.815

21 019 081 024 3 A05 - 11

Restauro della Casa dell'acqua da destinare a sede

culturale del Parco e recupero del mulino Pipitone

da adibire a spazio espositivo e centro di

educazione ambientale del parco naturalistico

della zona umida "Margi Milo"

3 2.056

22 019 081 024 4 A05 - 08

Lavori di adeguamento norme di sicurezza ed

opere di rifacimento infissi esterni scuola media

statale G. Nosengo - Stralcio esecutivo per la

sostituzione degli infissi.

1 638

23 019 081 024 4 A05 - 08

Lavori di adeguamento norme di sicurezza ed

opere di rifacimento infissi esterni scuola media

statale G. Nosengo

1 1.139

24 019 081 024 4 A05 - 08

Riqualificazione urbana di Via X Luglio e

ripristino funzionale del Centro Diurno per

l'aggregazione sociale di giovani/anziani e di

categorie svantaggiate e per la formazione

professionale in Petrosino

2 1.300

25 019 081 024 4 A05 - 37

Riqualificazione turistico e culturale del Sistema

"Chiani: Chiano Chiesa, Chiano Loco Italia e

Chiano Putaggio

3 1.300

26 019 081 024 3 A02 - 05

Lavori di messa in sicurezza, recupero, bonifica e

riutilizzo ambientale del litorale costiero tra Cala

Fossanave e Lungomare Biscione interessato da

fenomeni franosi.

3 2.700

27 019 081 024 3 A02 - 05
Interventi per la difesa e riqualificazione del tratto

di costa tra piazza Biscione e lido Torrazza
3 4.980

Apporto di capitale 

privatoCategoria 

(4)

Codice 

NUTS 

(3)

Priorità 

(5)

Stima dei costi del programmaN. 

progr. 

(1)

Codice ISTAT
Tipologia 

(4)

Cod. int. 

Ammini- 

strazione 

(2)

Descrizione dell'intervento
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Cessione 

immobili

Reg. Prov. Com.
Primo 

anno

Secondo 

anno

Terzo 

anno
Totale S/N (6) Importo

Tipologia 

(7)

28 019 081 024 1 A05 - 37
Realizzazione di un porticciolo turistico in

località Giardinello
3 7.747 7.747 1

29 019 081 024 4 A05 - 37

Progetto per la valorizzazione urbana: piazza

Maria SS. delle Grazie, Piazza Biscione,

realizzazione Centro Sociale (ex scuola "V.

Cuoco") e il nuovo assetto viario di collegamento

tra le due piazze e il Centro Sociale

3 3.200

30 019 081 024 4 A01 - 01
Lavori di riqualificazione della piazza Biscione e

della via Lungomare Gazzarella
1 140

31 019 081 024 4 A01 - 01
Lavori di riqualificazione e arredo urbano di

alcuni chiani comunali
1 130

32 019 081 024 4 A01 - 01 Lavori di arredo urbano del centro 1 200

33 019 081 024 4 A01 - 01
Rifacimento manti bituminosi nelle strade

principali di Petrosino
1 750

34 019 081 024 1 A05 - 30
Riqualificazione urbanistica dei viali interni del

Cimitero Comunale di Petrosino
1 165

35 019 081 024 4 A05 - 08

Lavori di ristrutturazione ed adeguamento

funzionale degli impianti sportivi della Scuola

Media Statale Gesualdo Nosengo

2 141

36 019 081 024 4 A01 - 01 Progetto di ristrutturazione della via Stazione 1 115

37 019 081 024 4 A05 - 31
Progetto di ristrutturazione del complesso

Parrocchiale di Maria SS. delle Grazie 
1 705

Il responsabile del programma

Ing. Vincenzo Tumbarello
(1) Numero progressivo da 1 a N. a partire dalle opere del primo anno

(2) Eventuale codice identificativo dell'intervento attribuito dall'Amministrazione (può essere vuoto)

(3) In alternativa al codice ISTAT si può inserire il codice NUTS

(4) Vedi Tabella 1 e Tabella 2.

(5) Vedi art. 6, comma 3, della L.R. 12/2011secondo le priorità indicate dall'amministrazione con una scala espressa in tre livelli ( 1= massima priorità; 3= minima priorità)

(7) Vedi Tabella 3.

Priorità 

(5)

Stima dei costi del programma
Apporto di capitale 

privato

(6) Da compilarsi solo nell'ipotesi di cui all'art. 53 commi 6-7 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. quando si tratta d'intervento che si realizza a seguito di specifica alienazione a favore dell'appaltatore. 

In caso affermativo compilare la scheda 2B.

N. 

progr. 

(1)

Cod. int. 

Ammini- 

strazione 

(2)

Codice ISTAT Codice 

NUTS 

(3)

Tipologia 

(4)

Categoria 

(4)
Descrizione dell'intervento
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Riferimento intervento (1) Descrizione immobile
Solo diritto di 

superficie

Piena 

proprietà
1° anno 2° anno 3° anno

Il Responsabile del Programma

Ing. Vincenzo Tumbarello

(1) Viene riportato il numero progressivo dell'intervento di riferimento

Elenco degli immobili da trasferire art. 53, commi 6 e 7 del d.Lgs. 163/2006
Arco temporale del programma

Valore stimato

TOTALE

SCHEDA 2B : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2014-2016

DELL'AMMINISTRAZIONE  COMUNE DI PETROSINO

ELENCO DEGLI IMMOBILI DA TRASFERIRE art. 53, commi 6 e 7, del d.lgs.163/2006



Conformi

tà

Verifica 

vincoli 

ambientali

Cognome Nome Urb (S/N)
Amb

(S/N)

TRIM/ANNO 

INIZIO LAVORI

TRIM/ANNO 

FINE LAVORI

Rifacimento manti bituminosi nelle 

strade principali di Petrosino
Tumbarello Vincenzo 750 750 MIS S S 1 PE 3° 2014 2° 2015

Riqualificazione urbanistica dei 

viali interni del Cimitero Comunale 

di Petrosino

Laudicina Vito 165 165 CPA S S 1 PE 3° 2014 2° 2015

Progetto di ristrutturazione della via 

Stazione
Tumbarello Vincenzo 115 115 URB S S 1 SF 3° 2014 4° 2014

Il Responsabile del Programma

Ing. Vincenzo Tumbarello

(1) Eventuale codice identificativo dell'intervento attribuito dall'amministrazione (può essere vuoto)

(2) La codifica dell'intervento CUI (C.F. + ANNO + N. PROGRESSIVO) verrà composta e confermata, al momento della pubblicazione, dal sistema informativo di gestione

(3) Indicare le finalità utilizzando la Tabella 5

(4) Vedi art. 6, comma 3, della L.R. 12/2011 secondo le priorità indicate dall'amministrazione con una scala espressa in tre livelli (1= massima priorità; 3= minima priorità)

(5) Indicare la fase della progettazione approvata dell'opera come da Tabella 4

Stima tempi di esecuzione
CODICE 

UNICO 

INTERVEN

TO

- CUI (2)

CUP DESCRIZIONE INTERVENTO

SCHEDA 3 : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2014-2016

DELL'AMMINISTRAZIONE  COMUNE DI PETROSINO

Cod. Int. 

Amm.ne 

(1)

CPV

RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
Importo 

annualità

Importo 

totale 

intervent

o

FINALITA' 

(3)

Priorità

(4)

STATO 

PROGETTAZI

ONE 

approvata (5)

ELENCO ANNUALE 2014



Servizi Forniture Cognome Nome

X
Custodia e manutenzione 

conservativa del depuratore 

comunale

Tumbarello Vincenzo 42.000,00€     4

(1) Indicare se Servizi o Forniture.

(2) La codifica dell'intervento CUI (C.F. + ANNO + N. PROGRESSIVO) verrà composta e confermata, al momento della pubblicazione, dal sistema informativo di gestione

(3) Vedi Tabella 6

Il Responsabile del Programma

Ing. Vincenzo Tumbarello

Fonte risorse 

finanziarie (3)

SCHEDA 4 : PROGRAMMA PROGRAMMA ANNUALE FORNITURE E SERVIZI 2014-2016

DELL'AMMINISTRAZIONE  COMUNE DI PETROSINO
Art.271 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207

Cod. Int. 

Amm.ne

Tipologia (1)
CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI (2)
Descrizione del contratto Codice CPV

Responsabile del 

procedimento
Importo 

contrattuale 

presunto
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